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Atalanta-Juventus I Bari-Pisa 

l'Unità - SPORT 
Fiorentina-Como | Milan-Sampdoria | Napoli-Lecce 

DOMENICA 
9 FEBBRAIO 1986 

Così in 
campo 

(ore 15) 
LA 

Juventus 
Roma 
Milan 
Napoli 
Torino 
Inter 
Fiorentina 
Verona 

CLASSIFICA 
31 Sampdoria 18 
26 Atolanta 17 
23 Pisa 17 
22 Como 17 
22 Avellino 17 
20 Bari 14 
19 Udinese 13 
18 Lecce 10 

ATALANTA: Pioni; Osti. Gen
tile; Perico. Soldà, Rossi; 
Stromberg, Prandelli, Magrin, 
Donadoni. Simonini (12 Mali
zia, 13 Boldmi. 14 Piovanelli. 
15 Valoti. 16 Cantarutti). 

JUVENTUS: Tacconi; Favero. 
Cabrini; Bonini, Brio, Scirea; 
Mauro, Manfredonia, Serena 
(Pacione), Platini, Laudrup (12 
Bodini, 13Pin. 14 Pioli, 15 Pa
cione o Bonetti, 16 Briaschi). 

ARBITRO: 
Lanese di Messina 

BARI: Pellicano; Cavasin, De 
Trizio; Cuccovillo. Loseto, Pi-
raccini; Sola, Sclosa. Bivi. Co-
wans. Rideout (12 Imparato, 
13 Gridelli, 14 Carboni, 15 Cu-
pini, 16 Bergossi). 

PISA: Mannini; Chiti, Volpeci-
na; Caneo. Ipsaro. Progna; 8er-
ggreen, Armenise, Kieft, Ma
riani, Baldieri (12 Grudina, 13 
Cavallo, 14 Giovannelli, 15 
Dianda, 16 Rebesco). 

ARBITRO: 
Casarin di Milano 

FIORENTINA: Galli (P. Conti); 
Contratto, Gentile; Oriali, Pin, 
Passarella; Berti, Battistini, Io
rio, Antognoni, Massaro (12 
Conti o Mareggini o Misefori, 
13 Pascucci, 14 Onorati, 15 
Pellegrini, 16 Baggio). 
COMO: Paradisi; Tempestili. 
Bruno; Fusi, Maccoppi. Albie-
ro; Matte). Centi. Borgonovo. 
Oirceu, Corneliusson (12 Della 
Corna, 13 Moz, 14 Invernizzi, 
15 Notaristefano, 16 Tode-
sco). 
ARBITRO: 
Agnolin di Bassano del 
Grappa 

MILAN: Terraneo; Tassoni. 
Maldini; Baresi, Di Bartolomei, 
Galli; Evani, Wilkins, Hateley. 
Rossi, Virdis (12 Nuciari, 13 
Russo, 14 leardi, 15 Carotti. 
16 Macina). 

SAMPDORIA: Bordon; Man-
nini. Galia; Scanziani, Viercho-
wod. Pellegrini; Vialli, Souness. 
Lorenzo. Salsano. Mancini (12 
Bocchino, 13 Aselli, 14 Paga-
nin, 15 Matteoli. 16 Veronici). 

ARBITRO: 
Pairetto di Torino 

NAPOLI: Garella; Bruscolotti, 
Carannante; Bagni, Ferrarlo, 
Renica; Bertoni, Pecci. Perno 
(Baiano), Maradona. Celestini 
(12 Zazzaro, 13 Filardi. 14 
Baiano o Perno, 15 Ferrara I, 
16 Favo). 

LECCE: Pionetti: Vanoli, Nobi
le; Raise, Danova, Miceli; Cau-
sio, Barbas, Pasculli, Palese. A. 
Di Chiara (12 Negrotti. 13 Co
lombo, 14Paciocco, 15Luper-
to, 16 Rizzo). 

ARBITRO: 
Longhi di Roma 

Torino-Roma 

TORINO: Copparoni; Corradi-
ni, Francini; Zaccarelli. Junior, 
Cravero; Pusceddu, Sabato, 
Schachner, Dossena, Comi (12 
Biasi, 13Lerda, 14 Mariani, 15 
Brambati, 16 Osio). 

ROMA: Tancredi; Oddi. Bonet
ti ; Boniek. Nela. Righetti; Con
ti. Cerezo, Pruzzo, Ancelotti, 
Gerolin (12 Gregori. 13 Lucci, 
14 Giannini, 15 Di Carlo, 16 
Tovalieri o Graziani). 

ARBITRO: 
Pieri di Genova 

Udinese-Avellino I Verona-Inter 

UDINESE: Brini; Galparoli, Su-
sic; Rossi, Edinho. Stergato; 
Barbadillo, Miano, Carnevale, 
Pasa. Criscimanni (12 Abate, 
13 Chierico. 14 Zenone, 15 
Dal Fiume, 16 Gregorio). 

AVELLINO: Coccia; Ferrari, 
Amodio: De Napoli, Batista, 
Zandona; Agostinelli. Benedet
ti , Diaz. Bertoni (Colomba), 
Alessio (12 Zaninelli, 13 Luca
relli, 14 Garuti, 15 Colomba o 
Bertoni, 16 Pecoraro). 

ARBITRO: 
Mattel di Macerata 

VERONA: Giuliani; Ferront, 
Sacchetti; Tricella, Fontolan, 
Briegel; Bruni, Volpati, Turchet-
ta, Verza, Vignola (12 Spuri, 
13 Galbagini, 14 Roberto, 15 
Gnesato, 16 Baratto). 

INTER: Zenga; Bergomi, Man
dolini; Baresi, Collovati, Ferri; 
Fanna. Tardetti, Altobelli, Bra-
dy, Rummenigge (12 Lorieri, 
13 Marini, 14 Bernazzani, 15 
Cucchi, 16 Selvaggi). 

ARBITRO: 
Paparesta di Bar) 

E per cominciare due sfide salvezza 
Da Bari a Udine parte la lunga volata per restare in A 

ri insidie dietro l'angolo per Juventus e Roma. Le prime 
due "delia classe sono, infatti, impegnate fuori casa contro 
Atalanta e Torino. Opposto (nelle ultime 7 partite) il rendi
mento in trasferta: i bianconeri hanno ottenuto soltanto tre 
pareggi; i giallorossi due vittorie. Anzi, bisogna aggiungere 
che se Eriksson non avesse commesso errori di impostazione 
a Torino (proprio contro la Juve) e a Milano (contro l'Inter), 
schierando cioè due punte, il discorso scudetto non si sarebbe 
chiuso anzitempo. Da notare poi che nelle ultime sette parti» 
te la Roma ha conquistato 13 punti (più di tutte le altre, 
Como compreso) e la Juventus 10. È anche vero, però, che con 
i tre pareggi i bianconeri hanno dato un calcio alla loro crisi 
stagionale, mentre la Roma potrebbe incapparvi proprio 
adesso, dato che di solito il suo periodo nero cade tra febbraio 
e marzo. 

Il Milan, terzo della cordata, avrà di fronte la Samp. L'im
pegno sulla carta non appare proibitivo, ma potrebbe diven
tarlo se la squadra dovesse lamentare ripercussioni psicologi
che dovute al caos nel quale è piombata la società. Il Napoli si 
sta dibattendo in una crisi che preoccupa (non vince dal 22 
dicembre, quando sconfisse l'Avellino). Si tende ad addossare 
tutte le colpe a Maradona. La realtà è però, a nostro modesto 
avviso, ben diversa. La squadra ci sembra manchi della ne
cessaria umiltà, attributo indispensabile per renderla compe
titiva. Oggi, contro il Lecce, vedremo se è cambiato qualcosa. 
L'Inter non sta meglio. Avendo smarrito lungo la strada il 
senno, le resta da lottare soltanto per un posto Uefa. A Vero
na non sarà comunque facile. Ci sovviene che fummo tra i 
pochi a scrivere: «L'Inter è forte, ma quante insidie...». La 
Fiorentina ospita il Como. I viola dovranno giocare guardin
ghi: da quando è arrivato Marchesi i comaschi hanno inanel
lato nove risultati utili, conquistando 12 punti. Chiudono la 
6'iornata due scontri-spareggio per la salvezza: Bari-Pisa e 

dinese-Avellino. 

Per Landini e Cominato 
c'è il rinvio per truffa 

Paoloni ha concluso le indagini su Roma-Dundee - Interrogato 
in segreto l'arbitro Vautrot? - Oggi il processo a Bergamo 

Lo sport oggi in tv 
RAIUNO — Ore 14.20. 15.50. 16.50: notizie sportive: 17.50: 
sintesi di un tempo di una partita di serie B; 18.20: 90* minuto; 
21.40: La domenica sportiva (nel corso della trasmissione di
retta da Indianapolis del mondiale dei mediomassimi Johnson-
Stewart). 
RAIDUt: — Ore 10.30: diretta da Morzine del supergigante 
maschile di Coppa del mondo; 16.15: diretta da Cortina d'Am
pezzo di alcune fasi del concorso ippico internazionale su neve; 
18.40: Gol flash; 18.50: registrata^ un tempo di una partita 
di serie A; 20: Domenica sprint. . ' . . . , 
RAITRE — Ore 13.45: diretta da Merano dell'incontro di ho
ckey su ghiaccio Merano-Varese; 19.20 Tg3 sport regione; 
20.30: Domenica gol; 22.30: registrata di un tempo di una 
partita di serie A. 

Per Sordillo e Matarrese (qui assieme a Gussoni e Campanati) nuovi guai in vista: la magistratura si è mossa dopo le denunce di Jurlano 

Ancora calcio sotto inchiesta 
Indagine su Matarrese e Lega 

Partite e arbitri di B 

Arezzo-Pescara: Magni; Ascoli-Perugia: Greco; Brescia-Ca
tanzaro: Fabricatore; Campobasso-Lazio: Pezzella; Cesena-
Catania: Frigerio; Cremonese-Palermo: Gabbrielli; Empoli-Bo
logna: Gava; Genoa-Cagliari: Vecchiatini; Monza-Triestina: Te
sta; Vicenza-Sambened.: Lamorgese. 

LA CLASSIFICA 
Ascoli 3 1 ; Brescia 27; Vicenza, Cesena, Triestina 24; Empoli 
23; Genoa. Cremonese 22; Lazio, Bologna, Samb. 2 1 ; Campo
basso. Perugia, Catania 20; Palermo 19; Arezzo. Pescara. Ca
tanzaro 17; Cagliari 16; Monza 14. 

ROMA — Ancora una inchiesta sul calcio 
italiano. E questa volta gli effetti della 
nuova indagine avviata dalla magistra
tura potrebbero avere effetti assoluta
mente disastrosi per il mondo del football 
italiano. Nel mirino della giustizia, infat
ti, stavolta c'è finito non questo o quel 
presidente, ma addirittura la Lega calcio 
e la sua dirigenza: giusto, insomma, chi 
dovrebbe garantire e rappresentare tutte 
le società di calcio italiane. 

Ad avviare l'indagine (per ora ancora 
allo stato preliminare) è stato il sostituto 
procuratore della Repubblica di Roma, 
Eduardo LandL Punto di partenza, respo
sto che il presidente della squadra di cal
cio del Lecce, Franco Jurlano, inoltrò al
cuni mesi fa alla Federcalcio per denun
ciare fatti strani e vere e proprie irregola
rità nella gestione della Lega calcio. L'at
to d'accusa del dirìgente della società pu-

gliese — ripreso e pubblicato.da diversi 
quotidiani — è stato gJudÌcata,degno di 
«approfondimenti» dal giudice Landi che, 
infatti, a partire dai primi giorni dello 
scorso mese ha avviato sulla vicenda in
dagini preliminari. Nessun interrogato
rio, né convocazione di testi: soltanto la 
diligente raccolta di una gran quantità di 
documenti (soprattutto articoli) e poi l'in
vio di tutto il materiale — avvenuto ieri 
— alla Procura della Repubblica di Mila
no, competente per territorio (la Lega cal
cio ha infatti sede nel capoluogo lombar
do) a condurre ulteriori indagini. 

Ma cosa aveva denunciato Franco Jur
lano al presidente della Federcalcio Sor
dillo? In estrema sintesi: mancanza di 
chiarezza e di informazione su tutta una 
serie di spese sostenute dalla Lega, ambi
guità e stranezze nel rapporto tra la stessa 
Lega ed un paio di società (segnatamente 

la «Vecchie Mura Spagnole» e la «Pronto-
calcio»). 

Va detto che l'esposto Jurlano era stato 
passato al vaglio da una apposita com
missione del Coni (al quale la Federcalcio 
aveva segnalato la denuncia) che aveva 
di fatto concluso i propri lavori afferman
do che nulla di irregolare vi era nelle cose 
denunciate da Jurlano. Sul caso sembra
va, insomma, essere calato il solito silen
ziatore della cosiddetta «giustizia sporti
va»: e invece Jurlano ha testardamente 
rilanciato le accuse, il suo esposto è diven
tato pubblico e persino alcuni parlamen
tari hanno chiesto con proprie interroga
zioni l'intervento della magistratura or
dinaria. Il giudice Landi non deve esser
selo fatto ripetere due volte. Ora gli atti 
sono in viaggio per Milano. Per il presi
dente della Lega, Matarrese, per alcuni 
suoi collaboratori e per il calcio italiano si 
profilano nuove scandalose settimane. 

ROMA — Dopo oltre due mesi di indagini accu
rate sullo scandalo di Roma-Dundee, il sostitu
to procuratore Giacomo Paoloni ha deciso di 
rinviare a giudizio i due imputati dello scanda
lo, Spartaco Landini e Gianpaolo Cominato, ac
cusati di truffa aggravata continuata nei con
fronti del presidente della Roma Dino Viola. Si 
tratta di una decisione prevista, fondata e che 
vanifica definitivamente gli sforzi del presi
dente della Roma Viola e dei suoi legali Coppi, 
Taormina e Moscato di dimostrare che alla ba
se dello scandalo ci fosse stata un'estorsione. 
Tesi che avrebbe ridato verginità all'immagine 
di Viola, duramente intaccata dallo scandalo. 
Ieri intanto a Palazzo di Giustizia il dottor Pao

loni prima di tirare le sue conclusioni ha ascol
tato nuovamente gli imputati Landini e Comi-
nato, alla presenza dei legali loro e di Viola, che 
si è costituito parte civile. Entrambi hanno 
confermato le loro tesi, anche in un breve con
fronto durato nove minuti. Ieri infine si è sapu
to che il dottor Paoloni ha ascoltato un altro 
personaggio invischiato indirettamente nella 
vicenda. Sul nome c'è un fitto mistero, ma voci 
bene informate dicono che sia l'arbitro france
se Vautrot. La sua testimonianza può aver chia
rito a Paoloni numerosi punti oscuri. Oggi in
tanto verrà processato l'arbitro Bergamo dalla 
Disciplinare dell'Aia. Il fichietto livornese vie
ne accusato di ritardata denuncia sul caso Ro
ma-Dundee e di avere svolto indagini personali 
per acquisire prove documentali della sua in
nocenza. 

1) Landini su suggeri
mento di Cominato prese 
contatto prima di Roma-
Dundee semifinale di Cop
pa dei Campioni (25-4-'84) 
con Dino Viola presidente 
della Roma, sostenendo 
contrariamente al vero, di 
essere in grado, tramite al
tre persone di cui non po
teva fare il nome di avvici-. 
nare l'arbitro della partita, 
il francese Vautrot, che 
avrebbe facilitato il pas
saggio dei giallorossi in fi
nale. 
- 2) Landini ha poi infor
mato Viola che il costo del
la intera operazione (cor
ruzione arbitro e remune
razioni a terze persone) sa
rebbe stato di 100 milioni. 

3) Ancora Landini, per 
superare le diffidenze del 
presidente Viola, che rite
neva Vautrot incorruttibi
le, sosteneva di avere alle 
proprie spalle personaggi 
influenti del mondo del 
calcio e dell'arbitraggio in
ternazionale, in grado di 
avvicinare Vautrot e con-

Ecco 
punto 

per punto 
le accuse 

dizionario a favorire la Ro
ma. 

4) Landini consigliava 
Viola di accettare la propo
sta, dove lui aveva soltanto 
il ruolo di intermediario, 
ruolo accettato gratuita
mente per accattivarsi la 
riconoscenza delle persone 
influenti, perché avrebbe 
permesso alla Roma di 
qualificarsi, cosa che dopo 
la partita di andata (Dun
dee-Roma 2-0) era diven
tata problematica e ancora 
che un eventuale finale 
avrebbe portato rilevanti 
vantaggi economici alla 
società, visto che la finale 

era in programma all'O
limpico. 

5) DI aver quindi pro
messo a Viola che dopo il 
pagamento gli avrebbe 
fornito i nomi delle perso
ne influenti. 
- 6) Nell'aver Landini as
sicurato Viola di poter far 
pervenire un segnale che 
avrebbe dimostrato l'avvi-
cinabilità di Vautrot 

7) Cominato, informato 
da Landini della necessità 
di un segnale, chiamava 
telefonicamente l'arbitro 
francese nel ristorante do
ve stava cenando con i di
rigenti della Roma, spac
ciandosi per un amico di 
Paolo Casarin (Paolo da 
Milano), telefonata che 
Viola interpretò come il se
gnale stabilito. 

8) Infine che Viola, corri
spondeva a Landini i 100 
milioni, attingendoli dal 
suo personale patrimonio, 
somma che Landini e Co-
minato si spartivano fra di 
loro, per l'opera prestata. 

La «terza forza» del et Bianchini tra Usa e Urss 

Valerio 
Bianchini 
coach della 
Nazionale 

Intervista all'allenatore della Nazionale, alla vigilia del match con la Germania a 
Padova e a 4 mesi dal via dei Mondiali di Spagna - Alla ricerca di una «via europea» 

Basket 

ROMA — Sarà l'estate dei Mondiali. 
Terminato il calcio in Messico, attac
cherà il basket in Spagna, poi ancora il 
nuoto. E sempre nella terra del flamen
co. 

Bizzarro intrecciarsi di situazioni e di 
destini tra ileittì per antonomasia — 
Enzo Bearzot e Valerio Bianchini che 
cittì lo è da ventuno mesi. E strade cu
riosamente parallele anche queste set
timane per via dei panzer di Germania. 
Mercoledì scorso ad Avellino, giovedì 
prossimo il 13 febbraio a Padova. È l'ul
tima partita, questa di Padova, di un 
girone di qualificazione ai Mondiali 
senza più storia: italiani e tedeschi sono 
già qualificati. Però i due punti ci fareb
bero comodo per finire in testa da soli e 
affrontare il giorno dopo a Monaco il 
sorteggio dei gironi finali tra le squadre 
della prima fascia. E poi una vittoria ci 
darebbe maggiore soddisfazione dopo 
quell'accusa di «mafiosi* ambiataci a 
Stoccarda, durante gli Europei, dall'al
lenatore dei teutonici, l'israeliano 
Klein, che poi ritrattò. 

— Destino di ogni cittì è sentirsi detta
re ad ogni appuntamento importante la 
formazione. Lo facciamo anche noi con 
la considerazione che Bianchini utilizza 
quasi gli stessi uomini di Gamba. Da Mi
lano però («Non mi hanno mai perdona
to il fatto che gli ho soffiato qualche scu
detto-) hanno proposto addirittura la 
candidatura D'Antoni nel caso passasse 
la proposta «open» (europei e africani 
della Nba nelle nazionali di provenienza 
in occasione di manifestazioni mondiali 
ora riservate soltanto ai dilettanti). 

•D'Antoni è ormai anziano e resta 
giocatore di scuola americana». È la ri
sposta netta del «coach*. «A parte que
sto, vogliamo cambiare per il gusto del
la novità? E allora guardiamo lo Star 
Game di questi giorni. Nella tradiziona
le sfida del Nba giocano gli stessi gioca

tori di tre anni fa. Questo in un sistema 
che produce il doppio, il triplo, insom
ma una quantità infinita di soggetti ri
spetto al nostro. Che cosa voglio dire 
con questo? Che questo complesso gio
co che si chiama basket ha una legge 
ferrea: vince chi sbaglia di meno, sba
glia di meno chi è più esperto. Il proget
to ideale dunque è quello di avere tanto 
mestiere e un pizzico di protervia giova
nile. La nazionale ha bisogno di ricono
scersi nel suo nucleo storico, e cioè i 
Marzorati, i Gilardi, i Vecchiato. E in
torno a loro aggregare una realtà in 
espansione: i Riva, i Premier, ì Magnifi
co e, spero, i Binelli. La sperimentazio
ne la lascio ai miei colleghi di campio
nato. In questo mi sembra di esser coe
rente: il campionato l'anno scorso ha 
lanciato Della Valle, Gentile, Montec-
chi. Bene, mi pare di averli chiamati*. 

— Ha uno stile da città ormai. Vedia
mo allora i punti vulnerabili della squa
dra. 

«Ci manca l'uomo molto alto. Verifi
cheremo più in là il lavoro con Ario Co
sta. Ma per natura non mi piace pensa
re a quello che mi manca. Si può gioca
re anche senza un centro alto e grosso. 
Preferisco ricordare la compattezza 
della squadra, la coscienza del ruolo 
che ha, una crescita dei singoli giocato
ri ma anche della loro associazione*. 

— Subito dopo .'«investitura* hai ri
valutato il «triade in Italy», hai parlato 
di una via europea al basket e, infine, di 
una nazionale non più «corpo separato*. 

•Non si può pensare alla nazionale di 
basket come a qualcosa di avulso dalla 
realtà. E non solo quella del basket. Co
me un pianeta che brilli di luce propria. 
La nazionale che precedette l'attuale ha 
interpretato il tempo del boom del ba
sket, quello dei due americani. Erava
mo una colonia americana. 

Ma le cose sono cambiate. Per esem
pio, questa regola del tiro da tre punti. 
E lontana dal modello americano e fa
vorisce le squadre dell'Est europea 

Guardare, per credere, la Coppa dei 
Campioni. Sovietici e jugoslavi la stan
no dominando contro la Simac che ha 
tre americani, il Limoges e il Rea! Ma
drid che ne hanno due, il Maccabi che è 
per metà fatto da americani. 

L'Europa vuole darsi una ragione 
perché da un lato la Gran madre ameri
cana è diventata una matrigna, e dal
l'altro soffre di quella che io chiamo la 
•sindrome finlandese*, cioè il fatto di 
vivere all'ombra dei sovietici. In Spa
gna si riproporrà la contrapposizione 
tra Usa e Urss. Noi abbiamo un compito 
storico: di impedire che la vecchia Eu
ropa venga schiacciata*. 

— Perliamo di questo basket-open? 
Che cosa te ne pare? 

•È una mossa strumentale. E mi spie
go: chi tra i giocatori professionisti sta
tunitensi vorrà fare Olimpiadi o i Mon
diali? Nessuno. Li farebbero invece 
Glouchev (il bulgaro che da quest'anno 
gioca nella Nba, ruLr.), Petrovic Sabo-
nis se, volendo realizzare un film di fan
tapolitica, lo immaginiamo trasferito 
dalla Lituania agli Stati Uniti. Le fede
razioni di questi paesi non perderebbe
ro in campo internazionale quello a cui 
sarebbero costretti a rinunciare in 
campo nazionale. 

E se gli americani si portassero via i 
nostri migliori? Che so, Riva? Noi che 
cosa faremmo? Ci contenteremmo ve
dendolo a Canale S?>. 

— Il campionato. Si ha rimpressione 
che [Interesse sia calato, che la sitaazio» 
rie ristagni e che si campi di piccole vam
pate. 

«Se si vuole accendere l'immagina
zione degli sportivi devi dargli un cam
pionato d'elite. Una specie di Coppa Da
vis, di Formula 1. Il nostro invece è una 
proliferazione assurda di squadre. La 
gente vuole il mito, l'illusione di uno 
spettacolo alternativo al calcio, il desi
derio di sprovincializzarsi. E invece sia
mo alla stasi come immagine*. 

Gittoni Ccfttuoio 

Part i te e arb i t r i d i A1 

6* DI RITORNO. ORE 17,30 

MO-Iat NapoS-SJrnac Miano Cagnazzo e Guglielmo 
Stefana! Tneste-Scavofni Pesaro 
Man* RirnM-MoNgirgi Caserta 
SaVerstono Brescia-Banco Roma . 

Annero Cantù-Divarese Varese 
Bertoni Torino-Opel Raggio C 

Gran. Botogna-Denetton Trev. (cn. Foni) 

Casamassìma e Paronefi 
Butti e Talone 

Gortato e Cazzaro 

Fiorito e MartoKni 
Baldi e Malerba 

Baldini e Montella 
Pai. Livorno-C. Riunita Raggio E. Petrosino e Maggiore 

LA CLASSICA Di A1 

Simac 38; Arexone 30; Mofeìgirgi 28; Bertoni 26; Dhrares* 
• SctwBni 24; C Riunita 22; Granatolo • Marr 20; Banco 
'18; Sfratami» • Uvorno 14; Opel • Stefana! 12; Bonotton 
I f tMe- ta t fc 

Part i te e arb i t r i di A2 

6* DI RITORNO, ORE 17.30 

Mister Day Stena-Cortan Livorno Giordano e Di Leto 
Rtvastoni Brinolsi-Yoga Bologna (giocata ieri) 92-94 
Fabriano-Giorno Venezia - Marano e Ugabue 
Ippodromi d'Hata Riett-Joty Fort Zanon e BotettM 
Pianto Desio-Segafredo Gorizia Duranti e Vitote 
Formi Parug*£angnrgese CMa e Matrizzi 
Pappar Masua-Uborti Franz» Grotti a Zeppai 
Fantoni Udm-Anrtabeta Pavia 

LA CLASSfftCA DI A2 

Cortan 32; Voga 2t ; Fantoni • Ippodromi 24; Giorno a Sagafte-
do 24; Fiorito 22; Pappar • Sanatoria.» 20; Ubarti 18; Jofty-
colaHNMni, Annebeba a Fabriano 14; Mieter Day, FUvostoni 12; 
Fermilo. 

Una tranquilla domenica 
di paura in un campionato 
in cui la tensione sta salen
do troppo. Gnuiarolo e 
Banco hanno gli occhi aaV 
dosso. Un altro passo falso e 
sarebbe crisi nera. A Gantu 
si gioca uno dei tanti derby 
lombardi. Le file dell'Are-
xons sono assottigliate da
gli infortuni. 

Punti utili cercano Livor
no e Stefanel. La Simac 
scende a Napoli per uno 
scontro di pura formalità. 
L'exploit di Roma della Mu-
lat non fa testo. 

In A2 infuocato derby to
scano tra Siena e Lh 
(sponda Cortan). 

4 , 


